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Quei quattro anni 
del Coisolato. 
che diedero respiro 
a tutta Europa 
Tornato vincitore da Marengb, Napoleone sciolse il Direttorio 
e accentrò il potere. Un periodo di grandi progetti e di pace 

di ALESSANDRA NECCI 
,�- ... ■ Il 14 giugno

1800 Napoleone
Bonaparte e l'e­
sercito sono im­
pegnati in una
battaglia dove

sembrano avere la peggio, 
p·er cui ripiegano su un vil­
'laggio di nome Marengo. Il
Primo console è dovuto scen­
�ere nepa peni.s9Ja, perché si 
e trovato ili frorite a una of­
fe_n5iva degli austriaci che 
hàrino occupato il Nord, 
creando mQlti problemi al 
generale Andrea Massena a 
G�tJ.QVa. Per cogliere il nemi­
c·o fil sorpresa, Napoleone ha 
seguito un çeleb-.re es@lpio 
storico, quello cli Annibale 
che b� att,rav�rsato lè Alpi. 
Per su:a fortuna non ha gli 
elefanti, ma, il passaggio del 
Gran San.Bernardo è arduo. 
A. renderle immortale, resta
un quadro di Jacques-Louis
David, dove l'eroe - l'nh1for­
me coperta da un _ampio
mantello amaranto, in testa
il bicorno -monta un focoso
destriero bianco e tende la
mano in alto cij fronte a sé,
come a volermdicare la dire­
zione.

Dal.14 al23maggio l'Année
è impegnatanella traversata, 
poi corre incontro ai nemici. 
L'8 giugno le avanguardie di 
Je_an Lannes scòn.figgono.gli 
aYV&saria  Montebello: sefu­
bra che la partita sia vinta, 
quando accade l'inimmagi­
nabile. Convinto che gli au­
striaci siano dispersi e in fu-

Bonaparte modellò 
la nazione, dando 
impulso all'industria 
e mstemandò le eittà 

ga. il Primo console divide 
l'esercito in pic.coli gr�pi, 
per inseguirli e bloccarli. In­
vece costoro si sono ci.uniti in 
tre grandi colonne, che di­
spongono di oltre 100 canno­
ni. Le- ridette· avanguardie 
francesi ne hanno solo 15-e 
sono sottoposte a un fuoco 
terribile. Decimate dai colpi, 
devono rifugiarsi a Marengo, 
vicino ad Alessandrià.1lona­
parte invia una staffetta per 
richiamare Louis Desaix e i 
suoi 5.000 soldati, ma non sa 
se arrivètà in tempo". ·La si­
tuazione si aggrava, tutto 
sembra p ·erduto, quando .ec­
co S�J;>raggi�erèal galoppo 
Des-aIX. E rrmasto celebre lo 
scambio fra lui e Napoleone, 
che gii chiede: «Còsa ne pen­
sate della situazione?» «Mon
Génerat, e una battaglia per­
sa, ma sono soltanto le.2 e ç'� 
tutto il tempo di vincerne 

un'altra». 
E in effetti, con i suoi sol­

dati, rovescia le sorti dello 
scontro e èonsente ai france­
si di strappare una grande 
vittoria. Sfortunato come so­
no spesso gli eroi, r-iceve una 
palla nemièa in pieno petto e 
muorefra le braccia di Bona­
parte, che esclama: «Perché 
non mi è permesso piange­
re?». Per onorarne la memo­
ria, lo far.\ tumulare presso il 
Gran San Bernardo. Com­
menta lo storico 
Jacques de Nervi­
ne: «Così, una sola 
battaglia vinta do­
po 12 ore di una ri­
tir.ata pffensiva, 
ma perìgliosa, ha 
nuovamente po.sto 
.sotto l ' -influehza 
della Francia l a  
Lombardia, il Pie­
m�, lal.igutia e 
le 12 piazze fortj.fi­
eate che difendo­
nò tali Stati». 

A Pa r ig i ,  ne l  
'frattèIIlJ:>O, giungo­
no notizie contr�­
stanti: a un certo 
punto, sembra che 
il Primo console 
sia stato sconfitto. 
ImP9ssibile • dico­
no i ministri - la­
sciare un vinto alla 
guiq.� del P�ese. 
Laz�are C ar.not 
verrebbe ricostituire il Co­
mitato di saiu� pubblica; al­
�� pensanp a un nuovo Diret� 
torio. Joseph Fouché e Ch� 

· les-Mau,i.ce de Talleyrand-
Péri.gord, rjspettivamente
ministri déllà Polizia e degli
E.steri. si incontrano in se­

.greto per un piano·"B. Non
prendono posiziqn� in pub�
blico, ma -s1 guardano bene
dal sostene.re Bonaparte,
con cui si erano schierati nel

- colpo di-Stato di Brumaio.
Non a caso detti.«gli uomi­

ni pallidi», tessone intrighi
alla luce délle candèle. Hono­
ré de Blazac prenderà lo
spunto per scrivere un ro�
manzo, Une ténébreuseqffai­
re, i cui protagònisti saranno
proprio Talleyrand e Fou­
ché, che ·avrebbero organiz­
zato una congiura, insieme a
un senatore di nome Clé­
ment de Ris, per prendere il
potere vacante. Ché il fatto
sia vero o meno,.non !!i sa; ma
in giro c'è un'atmosfera di
cospirazioni e intrighi. Nella
vicenda di Marengo, un dato
salta�gliocchi: a1 primo dub­
bio disc.on.fitta, tuttisiaffret­
tano ad abbandonare il loro
eroe. Si sente dire: «Vincito­
re, lo adoreremo; inorto, lo
seppelliremo».

11 caos domina. guand·o ar-­
riva la notizia della grande
vittor_ia•. Subito do_p0 Napo­
leone - avvertito dal clan fa-

:mimlre - piomba nellà capi­
tale. Prende cont.I:omisure e 
licenzia Carnot, che si è 
esposto maggiormente. Non 
èaceia TalleyrandnéJ'ouché, 
ma non se ne-fida più. Come 
ricordà Balzac, il loro atteg­
·giamento Tappresenta le pe­
tit détail, il_pi�c-olo déttaglie, 
all'interno di una vicenda 
molto ampia; ma è dawero 
indicativo. «Aiuto certo nella 
fortùna, incerto nella $Ven­
tura»; è Stefan Zweig a dirlo. 

- mANO In alto, il celebre
quadro che ritrae Napoleone

sulle Alpi. Sopra, Lazare Camot, 
che complottò contro il corso. 

A destra, Joseph Fouché 

«Un governo costruito sulla 
spada e sulla vittoria - pada 
anc0ra il grande Zweig - è 
destinato a cader�r�a prima 
sconfitta, e ogni dominatore 
cui manchi la legittimità del 
sangue e degli antenati; deve 
tempestivamente procurar­
sene un'altrà». Il «piccolo 
Corso» se ne sta rendendo 
conto, per cui comincia ad 
awertire l'urgenza di fonda­
re una dinastia cui lasciare 
tutto. 

Un'idea siffatta si farà stra­
da nèlia sua testa, fino a dive­
nire un tarlo che lo corroderà 
facendogli commettere uno 
dei suoi più gravi errori, cioè 
il mattìmo.mo asburgico. Ma
quell'epoca è ancora lonta­
na; Napoleone è al massimo 
della creatività costruttrice;. 
del genio edificatore: a gio­
varsene, è la.Francia intera e 
per certi -aspetti anche l'Eu� 
ropa. Negli anni del Consola­
to, Bonaparte - erede e ter­
minale ultimo della Rivolu­
zione-è un titano, un Prome­
teo che dalla confusa mate­
r ia  post-r ivoluzionar ia 
estrae, forma, modella la na­
zione. Essa, metaforicam.en­
te, partorisce una nuova sé 

stessa grazie a quello stra9r­
dinariò demiµrgo. Qua.ridò 
ha prestato giurame!_lto. dp­
po il 18B,rumaio, ha dichiara� 
to: «La Rivoluzione resta le� 
gata ai principi che ne hanno 
segnato l'inizio. Ora è finita». 
In· seguito, commenterà: 
«L'uomo civilizzato, come il 
sel�ggip, ha bisogno di un 
padron.e che gliDD.pedisca cli 
mm:dere a s_proeesitb». 

11 padr_one è lui.; Talle­
yrand gli· fornisce 1o stru­
mento «legislativo», operati­
vo, per adempié.re all'imma­
ne compito. «Perché la Fran­
cia sia b·en governata, perché 
ci sia una vera unità di azio­
ne, bisogna che voi Siate Pri­
mo console, e che il Primo 
console abbia in. pugno tutto 
ciò che attiene direttamente 
alla politica, e éioè i ministeri 
degli Interni e della polizia 
per quanto concerne gli affa­
ri del paese, il mio per gli 
Affari esteri; nonché i due 
massimi strumenti dell'ese­
cutivo, ossia i ministeri della 
Guerra e della marina ... quel­
li complementàri della Giu­
stizia e delle finanze dovran­
nc;> essere affidati a semplici 
esecutori. .. Varrà a· tenerli 

oc_clJPati ... men4'e voi vi de­
dicnerete alla rigenerazione 
della Francia». 

E dawero di rigenerazione 
si tratta . .Innanzitutto, viene 
redàttà.·una nuova· Costitu­
zione. adottata il 13 dicembre 
1.799. Il potere legislativa è 
diviso in �u�ttro livélli: il 
Consiglio di Stato (créato da 
Bonaparte) prepara i proget­
ti di legge; il Tribunat (com­
posto da 100 deputati) li di­
scute; il Corpo legislativo li 
vota o li boccia; il Senato·scé­
glie i Consoli e le Assemblee e 
controlla la costituzionalità 
dei testi. 'Un'architettura a 
strati, in virtù della quale Na­
poleone tiene in mano le re� 
clini de1 pot�re. 

Dopodiché, egli lavora in 
tutti i c,ampi per ricòstruire e 
dare' un progetto al. Paese. 
Riuni$ee i pìù grandi.giuristi 
e affida lore il compito di re­
digere un Code civil, - Ia 
«massa� grani�9» -�he.is,p�­
rerà tutt1 gli alto compreso il 
nostro. Agevola la fondazio­
ne della Banca di Francia e 
crea una moneta stabile, il 
franco germ.mà.Ie. Attua una 
riforma centralizzata dello 
Stato, che p�e dalle intuì-

LaVerità 

zioni di Richelieu e Mazzari­
Ii.o, e divide il territorio na­
zionale in dipartimenti; ar­
rondissements, cantoni e mu.:. 

nicipalità. Crea le Grandes
Ecoles, fucina delle élite, fra 
cui l'antesignana della cele­
bre Ena, ma si dedica anche 

· alla scuola e all'università
per tutti i cittadini. Investe in
infrastrutture materiali e
immateriali, fa costruire
potiti, strade, porti, risiste­
mare le città e ipaesi. ·lnventa
la Legion d'honneur per pre­
mia.re i più meritevoli. Dà
nuovo impulso all'industria,
al �ommercio, all�artigiana­
to. Si occ-gpa di valorizzare il
patrimonio artistico, arraf­
fando anche parecchi beni

Iiz quellaf(l,Se riuscì 
afermarsi Dopo 
sarebbe ricominciata 
lafame di conqu'iste 

dei paesi conquistati, fra cui 
soprattutto l'Italia. Vara il 
concordato con la Chiesa cat­
tolica; Dà vita a un'amnistia ­
progetto di pacificazione na­
zionale - e agevola il rientro 
degli emigrées.

Ha ragionè il duca di Bro­
glie - lo ricorda lo storico 
DuffCooper-quando dice: «I 
qua�ro anni del Co�olato 
sono, con il regn'o di Enrico 
IV, uno dei due periodi più 
gloriosi della storia di Fran­
cia». Enrico IV, però, era s�­
to fermato· dal pugn:ale di un 
esaltato (for�e çliretto da al­
tri); - mentre Napoleone do­
vrebbe trovare da solo la for­
za di fermarsi a un certo pun­
to e trattare, come dirà Talle­
yrand, «il riQoso del mon­
do». In quella fase, è ciò cui 
an.che lui tende; dopo, le cose 
cambieranno. 
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